
Dante Alighieri, Epistola XII 

[A un amico fiorentino] 

 

 [3]. È questa la grazia del richiamo con cui Dante Alighieri è richiamato 

in patria dopo aver patito quasi per tre lustri l’esilio? Questo ha meritato 

una innocenza evidente a chiunque? Questo i sudori e le fatiche continuate 

nello studio?  

Lungi da un uomo familiare della filosofia una bassezza d’animo a tal 

punto fuor di ragione da accettare egli, quasi in ceppi, di essere offerto, a 

guisa di un Ciolo e di altri disgraziati.  

Lungi da un uomo banditore della giustizia il pagare, dopo aver patito 

ingiustizie, il suo denaro agli iniqui come a benefattori. 

[4]. Non è questa la via del ritorno in patria, o padre mio; ma se una via 

diversa da voi prima o poi da altri si troverà che non deroghi alla fama e 

all’onore di Dante, quella non a lenti passi accetterò; che se non si entra a 

Firenze per una qualche siffatta via, a Firenze non entrerò mai.  

E che dunque? Forse che non vedrò dovunque la luce del sole e degli astri? 

Forse che non potrò meditare le dolcissime verità dovunque sotto il cielo, 

se prima non mi restituisca alla città, senza gloria e anzi ignominioso per il 

popolo fiorentino? Né certo il pane mancherà. 

 

 

Giacomo Leopardi, Sopra il monumento di Dante 

 

O Italia, a cor ti stia 

Far ai passati onor; che d'altrettali 



Oggi vedove son le tue contrade, 

Né v'è chi d'onorar ti si convegna. 

Volgiti indietro, e guarda, o patria mia, 

Quella schiera infinita d'immortali, 

E piangi e di te stessa ti disdegna; 

Che senza sdegno omai la doglia è stolta: 

Volgiti e ti vergogna e ti riscuoti, 

E ti punga una volta 

Pensier degli avi nostri e de' nepoti. 

D'aria e d'ingegno e di parlar diverso 

Per lo toscano suol cercando gia 

L'ospite desioso 

Dove giaccia colui per lo cui verso 

Il meonio cantor non è più solo. 

Ed, oh vergogna! udia 

Che non che il cener freddo e l'ossa nude 

Giaccian esuli ancora 

Dopo il funereo dì sott'altro suolo, 

Ma non sorgea dentro a tue mura un sasso, 

Firenze, a quello per la cui virtude 

Tutto il mondo t'onora. 
 


